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I partenopei svettano in testa alla classifica della serie A 

Il Napoli solo dopo due anni 
Lazio e Roma sempre in crisi 

«oooooc^ colpi d ' incon t ro j™*** 

Anonimo 
napoletano 

Non è bastato neppure Maestrelli per capovolgere una inversione di tendenza - Cosa deciderà il pre­
sidente Lenzini? (si ritorna a parlare di Sbardella) - Liedholm si dice soddisfatto, ma rispetto alla 
scorsa stagione i giallorossi hanno un solo punto in più in classifica - Ore contate per Suarez? 

Nonostante gli sfoni, la 
applicazione e gli studi (tri 
compresa la lettura del ter­
ribile manuale calcistico in 
aramaico-herreriano) Out 
comincia a temere di non 
poter mai diventare un 
buon giornalista sportivo. 
E questo perché manca di 
immaginazione, di grinta e 
di audacia. Ad esempio: 
mai e poi mai, per dirne 
una. avrebbe osato pensa­
re a titoli come « Canta 
Napoli » o — absit iniuria 
— « il Toro incorna la Ju­
ve » apparendogli entram­
bi assolutamente impreve­
dìbili, fantasiosi e al li­
mite della stravaganza. E 
invece eccolo qui, a sfo­
gliare mestamente i gior­
nali e a constatare che al­
meno la metà ha titolato 
esattamente così. Mah, de­
ve esserci in giro una 
epidemia. 

Son parliamo poi delle 
mirabili metafore e delle 
oniriche sgroppate del ti­
po «il vecchio cavallo Maz­
zola rifiuta l'ostacolo», 
che avviliscono e morti­
ficano gli incolti e ì meno 
dolati. Dico: ma è Gianni 
Brera. E si capisce: fosse 
slato un pìschello sai le 
pedate! 

Vabbe'. Più di tutti, co­
munque, ci è piaciuto l'a­
mico Aldo Biscardi, il qua­
le racconta di € un super-
tife-so del Napoli, occhi 
spiritati, voce tonante, che 
rivolto alla tribuna stam­
pa dell'Olimpico grida a 
squarciagola: scrivete, 
scrivete, il Napoli è una 
squadra meravigliosa ». O-
ra. secondo noi. il pregio 
della frase sta nella ca­
pacità di decifrare e sin­
tetizzare lo stato d'animo 
del supertifoso. Out in/at­
ti (vìttima incolpevole del 
suddetto partenopeo come 
d'altronde tutti i presenti 
fri tribuna stampa) da fred­
do cronista non sportivo 
avrebbe raccontato l'episo­
dio con l'aridità burocra­
tica dei mattinali di que­
stura. E cioè: a) al 35' del 
primo tempo è cominciata 
(a mmi-inrasione del tifo­
so napoletano, il quale si 
è abbarbicato alla paratia 
di vetro vanamente osta­
colato dalle forze dell'ordi­
ne (ossia da un carabinie­
re che. ogni tanto, con 
distacco e indolenza lo 
picchiava sulla testa sen­

za peraltro causargli dan­
ni apparenti): b) il sud­
detto tifoso ha ininterrot­
tamente ritmato fino al 
90., senza degnarsi di dare 
mai una occhiata a ciò che 
accadeva in campo, i suoi 
quattro concetti essenzia­
li. Vale a dire, nell'ordine: 
primo, «la Juve tene 'e cor­
na... » accompagnando il 
detto con larghi gesti esem­
plificativi; secondo, «A-
onclli tene 'e... » ossia l'i­
dentico sgradevole incon-
rentente (avvocato, non se 
la prenda, evidentemente 
non c'era nulla di perso­
nale, anzi dubitiamo per­
fino che lo conosca perso-
nalmente); terzo, «non sa­
pete scrivere in italiano », 
affermazione evidentemen­
te rivolta ai giornalisti pre­
sentì e accolla con lo stes­
so gelido sorrìso con cui 
si guarda il bambino che 
dice « cacca » in presenza 
di estranei; quarto, con­
cetto irripetibile che co­
munque associa gli acqua­
ioli, in rima, ai portatori 
di rifiuti organici (general­
mente, a questo punto, 
scosso nell'onore ti cara­
biniere interveniva per pic­
chiare sulla testa, come 
l'Armando). C'è stata una 
sola variazione sul tema, 
nell'intervallo, quando con 
urlo da belva ferita il su­
pertifoso ha cercato di im­
possessarsi di Sandro Ciot­
ti, il quale si è asserra­
gliato in cabina e presu­
mibilmente ha lasciato lo 
stadio a notte fonda, me­
scolandosi alle coppiette 
clandestine. 

Ma appunto come giu­
stamente notato, il super-
tifoso voleva soltanto dire 
che il Napoli è squadra 
straordinaria: poteva sen­
z'altro scegliere una stra­
da meno emblematica, do­
lorosa e contundente, ma 
al cuore non si comanda 
E in quanto ai giornalisti 
vilipesi, beh, pazienza, toc­
ca portare questo cruccio: 
in fondo anche Rivera, sep­
pure con stile pedagogico 
e apostolico, li ha maltrat­
tati mormorando « matura­
te, maturate, per ora con 
voi non si possono fare di­
scorsi tecnici... » Già. Sta 
a vedere che adesso an­
che Rivera aspetta « Re 
pubblica » per farsi una 
sua rubrichetta personale. 

OUt 
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Ha vinto il campionato italiano 

rimothy T. a fatica 
bel «Premio Roma» 
L'allievo dì G.C. Baldi è stato severamente impegna­
lo da Patroclo: mezza lunghezza scarsa di vantaggio 

' Timothy T. ha vìnto II Compio-
•to d Italia dai trottatori eggiudi-
•ndosi con qualche imbarazzo il 
Premio Roma ». finalissima. In 

rogramma a Tor di Valla. L* Im­
m a compiuta su tutti gli Ippo-
romi nazionali a «stari dal tiglio 
I Ayres, alla ultima battuta dalla 
M carriera italiana, avavano bi-
oono 'dall'avallo di quasta cono 
«r la proclamazione ufficiale. Nei 
uore dalle lolla che lo ha 
impre ammirato, l'allievo di G.C. 
laidi flitì da tempo occupava il 
rimo, posto nella graduatoria idea-
l. La Formule denuncia sconnes-
loni «vldentlj. urge trovare qualche 
Ma di più realistico La « passe* 
•Ila > romana, questa l'opinione 
«I più, si è rivelata più severa 
• I previsto per Timothy che, per 
Illudere lo partita con congruo 
ntlcipo e senio rischiare, olio fine 

ha dovuto sobbarcarti ad una stre­
nua dilaga nei confronti dell'estro­
so Patroclo che trova un incentivo 
speciale negli Impegni più duri. 

Patroclo al Impossessa dalia cor­
da nonostante l'attacco di Udet e 
Llghtning Larry che precedono Ti­
mothy e Dalko. Sulla prime curva 
sbaglio brevemente Udet consenten­
do a Llghtning di accodarti o Pa­
troclo, mentre Timothy T. dal targo 
piomba sull'allievo di Brlghenti per 
superarlo sullo seconda curva. La 
corda prosegue senzo sussulti sino 
In rotta di arrivo ove Patroclo 
muove Improvvisamente all'attacco 
di Timothy T. che è costretto ad 
un'affannosa difeso. Soltanto mazzo 
lunghezza scarse separa I due prò-

I tagonisti sul filo del traguardo. 
I T ' 16" et chilometro per Timothy 
! T., record della prova da quando 
I è stato portato sul 1600 metri. 

Domani a Londra per l'« anglo-italiano » 

«Viola» decimati 
con il West Ham? 

# bavoldi (futogr falò nella sua casa a Posillipo) nello scontro cori Ghedin ali Olimpico 
ha riportato la distorsione del legamenti del ginocchio destro e dovrà, probabilmente, sal­
tare un palo di partita 

Domani all'Olimpico (ore 14,30) nel «ritorno» di Coppa UEFA 

Ai giallorossi col Bruges 
serve il 2-0 per avanzare 
Liedholm giudica la squadra belga molto forte e difficile da 
battere — E' previsto il ritorno in squadra di Pierino Prati 

Dal nostro inviato 
LONDRA, 8 

Solo se Bertlni e Rosi si 
ìstablllranno a tempo di re 
crd la Fiorentina, mercole-
11. potrà ult'rontare gli ingle-
I del West Ham con una 
brmazlonc possibile. Se. in­
lece, il terzino e il centro-
lampista, che dalla partita 
»n la Roma sono usciti mal 
onci, non saranno in grado 
II giocare. Maz/one, nella fi­
lale della coppa anglo-Italia-
la, dovrà, gioco lorza. schle-
•ore una squadra squinter-
lata. una formazione che un­
irebbe probabilmente lncon 
ro ad una sconlltta. 

Oli inglesi del West Ham 
ihe, fino ad un paio di set-
Imane fa. conducevano la 
ilasslftca del massimo cam­
pionato, nella gara giocata 
i Firenze 11 3 settembre scor. 
o porsero per 1 a 0 (rete di 
luarlaO « vorranno non so­

lo rifarsi ma assicurarsi 11 
trofeo. Fra l'altro il West 
Ham, da tempo, è alla ricer­
ca di una squadra Italiana, 
per rifarsi del 6 a 1 subito 
nel lontano 1954 ad opera del 
Mllan. In quell'epoca, 11 West 
Ham militava in seconda ca­
tegoria. 

Se a Mazzone che già non 
può disporre di Guerini. Ca­
so e Roggi, dovessero venir 
meno anche Bertlni. che con­
tro la Roma è risultato uno 
fra 1 migliori e Rosi, si tro­
verebbe veramente nel guai. 
Comunque 11 tecnico spera 
di mandare in campo1 Mat-
tollni, Galdiolo. Tendi, Pel­
legrini, Della Martlra. Rosi. 
Desolati. Merlo, Casarsa, An-
tognonl, Spegglorin, se que­
st'ultimo si sarà ristabilito. 
Altrimenti farà giocare Bre­
sciani. 

Loris Ciullini , 

Incassato dalla Fiorentina 
un secco due a zero, la Roma 
ha lasciato In fretta U Cam­
po di Marte per raggiungere 
Grottafcrrata. Domani (ore 
14,30) t giallorossi dovranno 
giocare all'Olimpico, contro 
I belgi del Bruges, la partita 
di ritorno degli ottavi di fina­
le di Coppa UEFA e per qua­
lificarsi dovranno rimontare 
lo svantaggio di 1 a 0, avendo 
perso con questo punteggio al­
l'andata. 

Sul pullman che 11 ricon­
duceva nel luogo del loro abi­
tuali ritiri pre-partita, I gio­
catori romani hanno certo 
avuto motivo per meditare 
con preoccupazione su questa 
partita, Quanto era loro capi­
tato in campo contro la Fio­
rentina era un'ennesima pro­
va della precaria situazione 
in cui versa la squadra. Non 
funzionando la « ragnatela » 
(un gioco che dopo un uggio­
so vorticare a centro campo 
tendente a spostare costante­
mente avanti la manovra fino 
a portarsi in prossimità del­
l'arca avversarla, dovrebbe In­
fine at fidarsi a mosse ful­
minee degli attaccanti al mo­
mento che le ravvicinate 
distanze della porta da colpi­
re consentano a questi di be­
neficiare di palle opportuni­
sticamente preparate) Lie­
dholm a Firenze ha disposto 
la squadra per un modulo di 
gioco Improntato ad azioni 
di attacco più classiche sen­
za tuttavia ricavarne niente 
di positivo, essendo 11 princi­
pale male della sua Roma 
una forte ed evidente caren­
za di « punte ». 

Domani contro 11 Bruges 
un pareggio equivarrebbe ad 
un suicidio e u n i vittoria 
per essere tale dava essere 
conseguita con almeno due 
gol di vantaggio, Un obietti­
vo quindi non facile da con­
seguire, come giustamente 
sottolinea Liedholm. « La 
squadra belga — dice 11 tec­
nico glallorosso — e molto 
forte ed è pericoloso affron­
tarla nelle nostre attuali con­
dizioni, se non riusciremo su­
bito a segnare potrebbe gio­
carci un brutto scherzo. Nel­
la partita di Firenze alcuni 
del miei ragazzi non hanno 
saputo tenere la loro posizio­
ne contribuendo con ciò ad 
aumentare il nervosismo del­
la squadra Adesso dovremo 
correre al ripari». 

Probabilmente più della rea­
le consistenza tecnica della 
squadra belga ciò che preoc­
cupa Liedholm dev'essere lo 
stato di evidente nervosismo 
che serpeggia nella squadra, 
contro il quale il tecnico sen­
te di non avere, al momento, 
concrete passibilità di inter­
vento, visto che questo nasce 
dalla consapevolezza che tut­
ti hanno che alla squadra 
manchino le possibilità di 
una rapida ripresa. 

Ieri a Marino si sono alle­
nati Prati, Sandreani, Zitta 
e Quintini ed oggi tutti sa­
ranno impegnati in un lavo 
retto leggero. Le intenzioni di 
Liedholm sono di far rientra­
re Batlstoni e Prati e per­
tanto rispetto ali i lormazlo 
ne che ha giocato a Firenze 
andrebbero in panchina No-
Ki'lsolo e Petrlni. Contro il 
Bruges dunque la squadra 
dovrebbe schierarsi nella for­
mazione: Conti; Pecceninl, 
Rocca. Cordova, Batlstoni, 
Santarlni; Boni, Morinl. Pra­
ti, De SLstl. Pel egnnl. 

e. b. 

• COPPA DELL'UEFA • 
- ' 

(Detenuta dal BORUSSIA) 

Mllan-Spartak Mosca 
Bruges-Roma 
Barcellona-Vasas 
Dinamo Oresda-Torpedo 
Slask Wroclaw-LIverpool 
Inter-'Jratlst Stai Mlelec 
AJax-Lavskl Sofia 
Amburgo-Porto 

Andata 

4 - 0 
1-0 
3 - 1 
3 -0 
1-2 
1 -0 
2 - 1 
2 - 0 

Ritorno 

domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 

Contro lo Spsrtak « ritorno » di Coppa UEFA 

Il Milan a Soci 
per una formalità 
I rossoneri hanno vinto all'« andata » 
per 4 a 0 — Rivera è rimasto a casa 

Dal nostro inviato 
SOCI, 8 

Spartak-Mllan, secondo at­
to, e cioè una pura formali­
tà dopo il 4 0 imposto dal 
rossoneri all 'andata. 

Il Mllan è da questo pome­
riggio nell'URSS, a Soci sul 
Mar Nero, dove tradizional­
mente le squadre moscovite 
Impegnate nelle competizio­
ni europee devono gio­
care d'inverno, quando I cam­
pi della capitale sono stretti 
dal gelo. La comitiva è sbar­
cata verso le 17 locali ad 
Odessa da un Tupolev del-
l'Aeroflot e quindi ha rag­
giunto In torpedone Soci. Del 
gruppo fanno parte 1 quat­
tordici che hanno giocato —• 
In campo e in panchina — 
Il 170" derby e cioè Alber-
tosi, Tancredi, Anqullletti, 
Maldera. Turone. Bet, Sca­
la, Gorln, Benettl, Callonl, 
Bigon, Villa, Blaslolo e Saba-
dlnl, più De Nadal. Vincen­
zi e Bergamaschi. Accompa­
gnatore ufficiale è ring. Par­
di, (ex presidente ed attual­
mente dopo le nuove nomine 
di venerdì scorso solo con­
sigliere), assieme, natural­
mente, a Nereo Rocco ed al 
neo eletto Del 3uono. Que­
st'ultimo figura nella delega- ! 
zione quale addetto alle pub- ; 
bllcho relazioni, una funzione I 
delicata dopo gli ultimi scon- { 
tri verbali con la stampa. Ri-
vera e rimasto a casa a cu- 1 
rarsi gli acciacchi. Vrapatto- , 

ni non ha molto da sbilan­
ciarsi sulla part i ta ' 1 gol 
di Callonl. Blgon e Maldera 
quindici giorni fa hanno re­
so più facile anche ti suo 
compito. Lo Sp?:tak del re­
sto 6 apparso nettamente de­
ludente rispetto alle aspetta­
tive. I sovietici hanno mo­
strato in pratica soltanto 
un buon collettivo di mano­
vra, ma poche «> nessuna 
sono state le occasioni con­
cesso alle tre punte Bulga-
kov, Papaeve ed Andrelev 
dal loro centrocampisti. Ad­
dirittura paurosa — e que­
sto tutto sommato era preve­
dibile dall 'andamento in cam­
pionato — era risultata la 
difesa basala sul quattro Bu-
kievskl, Samochin, Abramov 
ed Osianln disposti a zona 
per tutta la partita. 

i In linea di massima — 
dice Trapattonl — saremmo 
orlontatl a non forzare tiop 
pò la maro, anche In vista 
della partita di domenica col 
Torino. Par questo vedrem­
mo volentieri mercoledì un 
ricambio di uomini. Den­
tro Sabadlni e Blaslolo, sen­
z'altro, e magari anche Vin­
cenzi, in modo da far riposa­
re altri due o tre titolari •. 
Che nella fattispecie potreb. 
be essere chiunque dal mo­
mento che la disponibilità 
tattica sia di Sabadlni che 
di Blaslolo consente di mi­
schiare le carte per soluzio­
ni le più disparate. 

Gian Maria Maclella 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporiflash 

• SCI — L i Fodarazlona italiana sport Invernali ha rato noti I nomi r 
dalle atlete aizurro che parteciperanno allo gare valido por la Coppa ^ 
dol mondo lommlnile di sci D Cortina il 16 e 17 dicembre. Quatto y 
•ono: Claudia Clordoni, Cristina Arlnonl Tlsot, Paola Holcr, Danlola V 
Vlbortl, Thoa Campor, Jolanda Pienti, Paole Colombari, Maddalona ' 
Silvestri, Wilma Catta o Laura Motta. Allonatori loderai] saranno: -
Franco Vidi, Daniolo Clmlnl, Claudio Bianchi e Battista Contonati. \ 
• BOXE — Il pugile irancoso Crotlen Tonno, che cercherà sabato ^ 
prossimo di strappare il titolo mondiale del pesi medi (versione . 
WBC) all'argentino Carlos Monzon, o giunto lori a Parigi provo- > 
niente da Conova, Tonno, che risiede a Marsiglio, ha compiuto la V 
preparazione noi capoluogo ligure, sotto le direzione di Rocco Agostino. -, 
• IPPICA — La « Tris » straordinario, disputatosi ieri a Ponto -
Brenta di Padova, ha Visio arriderò la vittoria ad Actus. Combina- ,;, 
ziono vincente G-5.14, che assicura ben 3 .810 .268 lire a els- 7 
scuno dol trenta vincitori, „ 
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L'alta e la bassa classifi­
ca, dopo l'ottava giornata del 
massimo campionato di cal­
cio, hanno subito scossoni. 
Il conto del gol ritorna a 
farsi risicato cosi come era 
avvenuto alla «pr ima» (no­
ve) e alla «quinta» (tredici): 
soltanto dodici. Ma su ogni 
altra considerazione s'Impo­
ne la conquista del primo 
posto solitario ad opera del 
Napoli di Vinicio (non acca­
deva da due anni), e la cri­
si nera che sta attanagliando 
la Lazio e la Roma. Non va 
neppure taciuto, però, il peri­
colo sempre più Incombente 
rapperescntato, per Napoli e 
Juve, dal Torino di Radice 
che ha vinto 11 « derby », 
competendo sul plano del gio­
co con 1 « cugini » rivali. A 
un soffio dalla « troika » si 
trovano Mllan, Bologna e 11 
Cesena del « miracoli » col 
Mllan che è In agguato per 
approfittare del minimo pas­
so falso delle rivali, ma che 
già domenica prossima sa­
rà chiamato a dimostrare 
quanto vale, dovendo affron­
tare proprio 11 Torino. 

Un preambolo, questo, che 
ci porta subito alla coda, do­
ve il Cagliari è sempre In 
fondo e la Lazio di Maestrel­
li penultima (non accadeva 
dai tempi di Juan Carlos 
Lorenzo), mentre la Roma è 
poco più su, e pare l'unica, 
forse, a poter beneficiare 
del prossimo turno, senza 
che per questo 1 suol proble-
mo vengano cancellati come 
nebbia al sole. La panchina 
di Corsini è saltata (la prima 
della serie A) dopo la scon­
fitta della Lazio con L'Asco­
li, ora quella di Suarez è In 
bilico, mentre quella di Maz-
zone della Fiorentina è stata, 
per il momento, riaggiustata 
alla meglio. Per Liedholm — 
nonostante ci sia da rammen­
tare la « guerra sotterranea » 
nei suol confronti dopo la 
sconfitta In Coppa Italia con 
la Samp (5-3) — non pare, 
per 11 momento, che spiri 
vento di fronda, anche se sta 
salendo 11 malcontento del ti­
fosi. La batosta di Firenze 
è venuta per aver abbando­
nato la « ragnatela », puntan­
do ad un gioco più offensivo. 
Il giorno però nel quale man­
cava proprio Prati. Il tecni­
co svedese si è detto soddi­
sfatto: strano perché 1 gial­
lorossi rispetto alla scorsa 
stagione non è che abbiano 
fatto eccessivi progressi: era­
no a quota sei ed oggi sono 
a quota sette (un po' pochi­
no, non vi pare?), come dire 
a bagnomaria... Non c'è da fa­
re drammi, d'accordo, ma 
questa Roma che ha conqui­
stato 11 terzo posto l'anno 
scorso, che si è presentata 
al palo di partenza con tan­
te ambizioni, deve ancora di­
mostrare quanto vale. 

Il discorso sulla Lazio è 
sempre dolente. Non è basta­
to neppure 11 vento fresco 
portato da Maestrelli per ca­
povolgere una Inversione di 
tendenza. Certo la Lazio non 
è di valore infimo o già con­
dannata alla retrocessione, 
ma 1 tempi son comunque 
cupi. Chi credeva che 1 blan-
cazzurrl riuscissero di colpo 
a sintonizzarsi sulla stessa 
lunghezza d'onda dell'annata 
scudetto, ha dovuto ricre­
dersi. Le difficoltà di Giulio 
Corsini sono rimbalzate, pa­
ri pari, su Maestrelli con la 
aggravante che da lui tutti 
si aspettano molto di più. 
D'altronde non poteva essere 
altrimenti, visto che 11 «gio­
cattolo » aveva paurosamen­
te scricchiolato già prima che 
11 bravo « Tom » venisse col­
pito dalla malattia, nell'apri­
le scorso. I problemi della 
società gravano sulla squa 
dra, ma c'è anche chi sostie­
ne che l'attuale smarrimento 
sta la conseguenza di una 
non perfetta « vita d'atleta » 
di alcuni giocatori. Se son 
vere o meno tali accuse non 
sappiamo. Ora Maestrelli è 
ritornato. Si dice che questo 
ritorno sia costato salato al­
la società (stiamo parlando 
In termini di danaro), ma è 
più che giusto, ed è Inutile 
che diversi consiglieri vada 
no... piangendo in giro. A 
questo punto però ci sembi " 
opportuno cercar di scopi i-
re quali siano le reali Inten 
zlonl del presidente Lenzlii', 
tenendo di mira 11 futuri', 
Lenzini è molto amareggia­
to, forse cova In cuor si» 
il proposito di «abbandona­
re », ma è possibile che lo 
convincano a non mollare, 
col preciso impegno, però, di 
rimettere un po' d'ordine nel­
la conduzione sociale. E l'or­
dine può chiamarsi sclopli-
mento dell'attuale Consiglio, 
dopo la votazione del bllfm 
d o (18 dicembre), e r lpens. 
mento nei confronti dell e.\ 
general • manager Anton,j 
Sbardella, che oltre tutto su 
rebbe prezioso per sbarazzi; 
re la società del « rami sic 
chi ». A questo proposito s: 
terrà, a giorni, una riunione 
di una parte del Conslg.io 
per fare il punto della si 
tuazlone. Dovrebbero partec, 
parvi anche 1 due fratelli dei 
presidente. Angelo ed Aldo 
(dimissionarlo). La riunione 
servirà per presentare poi 
una piattaforma alternativa 
al presidente laziale, il qua 
le, in questo momento, si 
trova piuttosto isolato e cir 
condato soltanto da quel per­
sonaggi che alla Lazio non 
hanno portato niente di più 
che chiacchiere e confusione. 

Con la morte di Dujon e la grave caduta di Co.lombin 

In Val d'Isere confermata 
la pericolosità dello sci 
Ha ragione Russi nell'invocare piste meno folli e un 
ritorno allo sport puro, da contrapporre al « mestiere » 

Franz Klammer, l'astro del­
la discesa libera. Il grande 
erede di Toni Sa.l .r sprinter 
(Il Toni Sailer artista delio 
slalom e del «gigante» e ir-
rlpet.blle) e di Egon Zlm-
meimann era in ritardo — 
nella valutazione del tempi 
intermedi — sia rispetto al 
canadese vincitore, Read, che 
nel confronti del connazio­
nale Grissmann, dell'azzurro 
Plank, dell'altro canadese Ir-
wIn e dell'elvetico Russi. CI 
voleva quindi una seconda 
parte della gara «scivolata» 
sul filo della disperazione per 
poter arraffare una vittoria 
difficile e pericolosa. 

Ma la seconda parte della 
«Oreiller-Kllly » era anche 
una costellazione di gobbe 
insidiose. E una delle tante 
gobbe era « chiusa » dall'om­
bra. Franz Klammer c'è casca­
to in pieno e la gobba ha 
fatto da catapulta gettandolo 
al bordi della pista con la 
velocità di un missile e con 
la violenza di un knock-down. 
Una cosa da brivido. E una 
cosa da brivido 11 ruzzolone 
d! René Brthod, svizzero, sul­
la stessa gobba maligna. E 
la caduta di Erwln Strlcker. 
all'uscita dalla cosiddetta 
« comprensione », in un turbi­
nare di neve e In un tre­
mendo disarticolarsi di mem­
bra svolazzanti. 

Due giorni prima Michel 
Dujon, un giovanissimo fran­
cese dal sorriso pieno di spe­
ranza, era andato a infran­
gersi contro un albero. E Rol-
land Collombln nella « no-
stop » aveva abbozzato un 
tremendo volo di farfalla fi­
nito sulla neve gelata con la 
prognosi di due vertebre frat­
turale. L'anno scorso, sulla 
stessa pista e sullo stesso 
punto, Il montanaro elvet.co 
aveva « volato » lo stesso vo­
lo con conseguenze appena 
più leggere: una sola verte­
bra fratturata. 

Questo sci sta diventando 
troppo pericoloso e ha ra­
gione Bernhard Russi quan­
do chiede piste «frenate». 
Cioè meno folli. Quello che 
han fatto 1 quattro canade­
si, Ken Read, Jlm Hunier, 
Dave Irwln e Steve Podbor-
skl, all'uscita dalla compres­
sione sono giochi mortali. E 
la lista del caduti sulle pi­
ste dello sci alpino è già 
troppo lunga (l'italiano Serto-
rolli nel '49, 11 francese Prln-
ce nel '55, 11 canadese Sem-
melink e l'austriaco Mark 
nel '59, l'australiano Mllne 
nel '64, l'italiano Mussner nel 
'65, lo svizzero Sutter nel 
'69, gli svizzeri Bonvln, Esch-
mld e 11 francese Bozos nel 
'70, lo svizzero Beguelln nel 

'74, 11 finlandese Uvopala e 11 
francese Dujon quest'anno) 
per rischiare che d i u n t i un 
bollettino di guerra. 

Un ritorno allo sport « pu­
ro» e chiaramente .mpossi-
bile. Ma e evidente che le di 
scese itfrenateo di Bernhard 
Russi darebbero p ù margi 
ne a] talento ridurendo al 
minimo 11 rischio di morire 
o di restare Invalidi come 
(avrebbe potuto) accadere al 
povero Collombln che fortu­
natamente, dicono 1 med C 
sta abbastanza bene ma non 
potrà più gareggiare, ed è 
già un dramma Che cosa ac­
cadrà quando .si potrà scen­
dere (e ci arriveremo, non 
dubitate: basta aumentare le 
pendenze delle piste e per­
fezionare I già quasi perfetti 
strumenti del mest'ere) a 200 
all'ora? C'è da rabbrividire 
a pensarlo. 

E ora uno sguardo sul ri­
sultati del lungo « weck end » 
francese, in attesa delle ga­
re italiane di Madonna di 
Campiglio (da venerdì gli uo­
mini) e dell'Aprica (da mer- i 

colodl le donne). GII sv.zze-
ri planKono sugli incidenti 
d. Collomb.n e Vesti ma gioi­
scono per le grandi prove 
del'a Zurbrgen. della Madlg, 
tifili Morciod e d Russi. 
Mano Cotelli si cons.dera 
soddisfatto del bllanc.o com­
plessivo che viene sostanzia­
to dal successo di Gustavo 
Thoen: nel « gigante ». dal 
.secondo posto d. PMnk In 
d.scesa e dal t d z o di Gros 
nel « gigante ». Ma Gustavo 
e andato «plano» In «libe­
ra » 

Gli austriaci plangno sulla 
sfortuna di Klammer. Griss­
mann — sono loro stessi a 
d.rlo — non è niente più 
che una valanga (le valan­
ghe, com'è noto, non sanno 
sciare). Hinterseer è solo 11 
figlio del grande Ernst, ma 
tra lui e Thoenl (e Sten-
mark) c'è un gradino, e alto. 

I canadesi sono meteore. 
Come fu meteora quel Mal-
colm Mllne australiano, che 
proprio a Val d'Isere vinse 
una libera mal ripetuta. 

r. m. 

Il campionato di basket 

Probabile alla Mobiltpjattro 
un posto per la fase finale 

La Mobllquattro scopre per 
un giorno un Giroldl fanta­
stico (31 punti all'attivo, due 
più di « sua maestà » Jura ) 
e. con tut ta probabilità, an­
drà a far compagnia a Mo-
bllglrgl. Forst. Slnudyne ed 
IBP, già virtualmente quali­
ficate per la « superpoule ». 
A cui non scordiamolo, bi­
sogna accomunare le due do­
minatrici della « A2 ». Canon 
ed Aleo. 
TANTO SONNO — La ripro­
va che l'attuale formula del 
campionato non sia certo del­
le migliori è puntualmente 
giunta domenica scorsa. La 
Forst, è, ad esemplo, chiara­
mente deconccntrata, ha 
esaltato 1 tiratori della Snai-
dero. Per contro al Palasport 
di Varese un « clou » come 
Girgt-Slnudyne ha fatto ci­
golare più di una mascella: 
gli sbadigli. Infatti, si sono 
sprecati. Nessuna delle due 
contendenti aveva Interesse 
a spingere. La Glrgi per­

ché Impegnata in Coppa gio­
vedì, la Slnudyne per non 
scoprire In anticipo le pro­
prie batterle. A che serve 
dannarsi l'anima quando 1 
due punti non contano? 
GIOVEDÌ' LA COPPA EURO­
PA — Dopodomani le due mi­
gliori squadre italiane, Forst 
e Mobllglrgl. saranno Impe­
gnate in Coppa Europa nel 
primo degli Incontri del quar­
ti di finale. Le dodici squa­
dre rimaste In gara in que­
sta che è la massima compe­
tizione europea di basket, so­
no state divise in due giro­
ni, all'Italiana con partite di 
andata e ritorno. Le prime 
quattro di ciascun ragruppa-
mento accederanno poi ali» 

.semifinali. 
Giovedì dunque. Mobllglr-

gl-Akademik Sofia e Rorst-
Real Madrid. Due incontri 
di Cartello, due appuntamen­
ti di gran basket. Per scotv 
dare 11 sonno del campionato. • 
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